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L’art. 67-bis, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, ha istituito un credito d’imposta, nel limite di spe-
sa di 20 milioni di euro, in favore dei titolari di impianti pubblicitari privati o concessi a sog-
getti privati, destinati all'affissione di manifesti e ad analoghe installazioni pubblicitarie di na-
tura commerciale, anche attraverso pannelli luminosi o proiezioni di immagini, comunque di-
verse dalle insegne di esercizio, come definite dall'art. 47, comma 1, del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495. Il credito d'imposta è
attribuito in misura proporzionale all'importo dovuto dai predetti soggetti, nell'anno 2021, a
titolo di canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, di
cui all'art. 1, commi 816 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per la diffusio-
ne di messaggi pubblicitari per un periodo non superiore a sei mesi.
Il comma 2 del citato art. 67-bis rinvia ad un apposito provvedimento del direttore dell'A-
genzia delle entrate la definizione  delle modalità attuative delle disposizioni di cui al comma
1 del citato art. 67-bis  per la fruizione del credito d'imposta e per assicurare il  rispetto del
limite di spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2021.
Ai sensi del comma 3, l’agevolazione si applica nel rispetto delle condizioni e dei limiti pre-
visti dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relati-
vo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea agli aiuti “de minimis”.
Con il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, adottato ai sensi del citato com-
ma 2, è approvato il presente modello e sono stabiliti le modalità, i termini di presentazione
e il contenuto della comunicazione per la fruizione del credito d’imposta nonché le modalità
per la fruizione del credito d’imposta e per il monitoraggio degli utilizzi  ai fini del rispetto
dei previsti limiti di spesa. 
Pertanto, il presente modello deve essere utilizzato per comunicare all’Agenzia delle entrate
l’importo dovuto a titolo di canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizio-
ne pubblicitaria, di cui all’art. 1, commi 816 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n.
160, al fine di consentire l’individuazione della quota effettivamente fruibile del credito d’im-
posta,  nei limiti delle  risorse disponibili.

La comunicazione deve essere presentata all’Agenzia delle entrate, in via telematica, utiliz-
zando il presente modello, direttamente dal beneficiario oppure avvalendosi di un soggetto
incaricato della trasmissione delle dichiarazioni  di cui all’art. 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, mediante i canali telematici dell’Agen-
zia delle entrate, nel rispetto dei requisiti definiti dalle specifiche tecniche.
A seguito della presentazione della comunicazione è rilasciata una ricevuta che ne attesta la
presa in carico, ovvero lo scarto a seguito dei controlli formali dei dati in essa contenuti.

Il modello e le relative istruzioni sono reperibili sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it.

La comunicazione è presentata dal 10 febbraio 2022 al 10 marzo 2022.    

Comunicazioni correttive
Qualora si intenda sostituire una comunicazione precedentemente trasmessa è possibile pre-
sentare entro i termini di cui sopra una nuova comunicazione; l’ultima comunicazione tra-
smessa sostituisce tutte quelle precedentemente inviate.

Premessa

Come si presenta 

Dove trovare il modello

Termini di presentazione
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Nel riquadro va indicato il codice fiscale del soggetto beneficiario del credito d’imposta
(persona fisica ovvero soggetto diverso da persona fisica, es. società di persone, società di
capitali, ecc.).  

Nel riquadro va indicato:
• se il beneficiario è un soggetto diverso da persona fisica, il codice fiscale della persona fi-

sica che ne ha la rappresentanza legale e che firma la comunicazione (es. rappresentante
legale della società), inserendo il valore 1 nella casella denominata “Codice carica”;

• se il beneficiario è una persona fisica, il codice fiscale dell’eventuale rappresentante lega-
le di minore/interdetto, inserendo il valore 2 nella casella denominata “Codice carica”.

In questo campo deve essere indicato l'importo dovuto, nell'anno 2021, a titolo di canone pa-
trimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, di cui all'art. 1, commi
816 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per la diffusione di messaggi pubbli-
citari per un periodo non superiore a sei mesi. Il credito d’imposta è determinato in misura pro-
porzionale all’importo indicato nel presente campo applicando la percentuale resa nota con
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate da emanare entro il 21 marzo 2022.
Se l’importo teoricamente spettante del credito d’imposta, unitamente ad altre eventuali mi-
sure di aiuto riconosciute ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione,
del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”, determini il superamento dei limiti
massimi ivi previsti, nel presente campo va riportato l’importo ridotto del credito ridetermi-
nato ai fini del rispetto dei predetti limiti. 

Se il beneficiario, per qualsiasi motivo, vuole rinunciare al credito comunicato può presenta-
re una rinuncia utilizzando questo stesso modello, barrando la relativa casella.
In tal caso, vanno compilati solo i campi del codice fiscale del soggetto beneficiario e dell’e-
ventuale rappresentante firmatario della comunicazione (ed eventualmente i campi relativi al-
l’intermediario delegato).
La rinuncia riguarda sempre l’intero ammontare del credito d’imposta e può essere trasmes-
sa nello stesso arco temporale in cui è consentito l’invio della comunicazione.

Nel presente riquadro il beneficiario o il rappresentante firmatario della comunicazione de-
vono apporre la firma e riportare nell’apposito campo la data di sottoscrizione.

In questo riquadro il soggetto incaricato della trasmissione della comunicazione deve indica-
re il codice fiscale, la data dell’impegno alla presentazione telematica e la firma.

Questo quadro va compilato solo se  l’importo indicato nel riquadro “Canone patrimoniale
di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria” è superiore a euro 150.000.

Il soggetto beneficiario o il suo rappresentante firmatario è tenuto a rilasciare una delle se-
guenti dichiarazioni:
• di essere iscritto/che il soggetto beneficiario è iscritto negli elenchi dei fornitori, prestatori

di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art.
1, comma 52, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (per le categorie di operatori econo-
mici ivi previste);

• ai fini della richiesta della documentazione antimafia, che nel presente quadro sono indi-
cati i codici fiscali di tutti i soggetti sottoposti alla verifica antimafia di cui all’art. 85 e al-
l’art. 91, comma 5, del decreto legislativo n. 159 del 2011.

Tale dichiarazione sostitutiva va resa ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, apponendo la firma nell’apposito riquadro, con avver-
tenza che, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, si applicano le sanzioni pe-
nali  previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R.
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In questo riquadro vanno riportati i codici fiscali delle persone fisiche indicate nell’art. 85 e
nell’art. 91, comma 5, del decreto legislativo n. 159 del 2011 per le quali va richiesta la do-
cumentazione antimafia, nonché i codici fiscali dei loro familiari conviventi di maggiore età.
A tal fine tutti i soggetti per i quali va richiesta la documentazione antimafia devono conse-
gnare al firmatario della comunicazione/dichiarazione telematica (beneficiario/soggetto in-
caricato) la prescritta dichiarazione sostitutiva attestante i familiari conviventi, resa ai sensi
del D.P.R. n. 445 del 2000, debitamente sottoscritta, unitamente alla copia di un documento
di identità.
Per ciascuna soggetto per il quale va richiesta la documentazione antimafia va compilato un
distinto rigo. 

In particolare, nella casella “Codice qualifica” va indicato uno dei seguenti codici:

1.   Titolare dell’impresa individuale

2.   Direttore tecnico

3.   Rappresentante legale

4.   Componente l’organo di amministrazione

5.   Consorziato

6.   Socio

7.   Socio accomandatario

8.   Membro del collegio sindacale, effettivo o supplente

9.   Sindaco, nei casi contemplati dall’articolo 2477 del codice civile

10. Soggetto che svolge compiti di vigilanza di cui all’articolo 6, comma 1, lettera b), del de-
creto legislativo 8 giugno 2001, n. 231

11. Direttore generale

12. Responsabile di sede secondaria oppure di stabile organizzazione in Italia di soggetto
non residente

13. Procuratore, Procuratore speciale.

Si precisa che il codice 2 può essere utilizzato per indicare anche il Responsabile tecnico e il
Preposto alla Gestione tecnica qualora le attività e i compiti da questi esercitati siano equi-
parabili alla natura dei compiti e alle attività svolte dal Direttore tecnico.
L’informazione antimafia, oltre che ai soggetti di cui sopra, deve riferirsi anche ai familiari
conviventi di maggiore età. In caso di più familiari conviventi vanno compilati più righi, ri-
portando in ciascuno rigo, oltre al codice fiscale del familiare, il codice fiscale e il codice qua-
lifica dei soggetti di cui sopra. Per familiari conviventi si intende chiunque conviva (purché
maggiorenne) con i predetti soggetti.
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